DENOMINAZIONE DEL PROGETTO:

“IO ELIMINO UNA BARRIERA”

PROMOTORI: Associazione Tetra-paraplegici F.V.G. ONLUS, Consulta Regionale Disabili, Associazione E.B.A., Comitati di coordinamento di Udine, Gorizia, Trieste e Pordenone, U.I.L.D.M. di Udine, ANGLAT del F.V.G., A.N.M.I.C di Udine, F.A.N.D\

FINALITA’: promuovere una nuova cultura dell’accessibilità ed il diritto alla mobilità delle persone disabili.

ENTI INTERESSATI: Regione F.V.G., Province di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine, tutti i Comuni del F.V.G., Ascom provinciali.

ISTITUZIONI COINVOLTE: Scuole medie inferiori del F.V.G., Ordini dei progettisti (Architetti, Ingegneri, Periti e Geometri)  , le classi 5° degli Istituti per geometri, F.I.A.F. del F.V.G.

DURATA: triennale 2004-2007

REFERENTE - COORDINAMENTO: Associazione Tetra-paraplegici del F.V.G.-ONLUS

Via A. Diaz, 60 – 33100 Udine

Tel. Fax 0432/505240    e-mail  asparfvgud@libero.it
www.paraplegicifvg.it
Responsabile:  Dott. Sebastiano Marchesan

PREMESSA:

La legislazione italiana in materia di disabilità e barriere architettoniche è una della migliori del mondo, attenta ai bisogni e ai diritti dei circa tre milioni di persone disabili.

Il problema per il nostro paese non è la mancata tutela legislativa, ma la scarsa e spesso sbagliata applicazione delle leggi esistenti.

Sono sotto gli occhi di tutti, i tanti uffici pubblici e uffici privati ad uso pubblico che presentano gradini, porte di accesso scomode ed altri ostacoli che rendono di fatto tali luoghi inaccessibili per quanti hanno problemi di deambulazione.

Analogo discorso per i percorsi pedonali esterni, spesso resi inagibili o difficoltosi dai marciapiedi troppo stretti privi di adeguati scivoli per disabili, dal mancato rispetto dell’occupazione di suolo pubblico attuato da molti pubblici esercizi che posizionano all’esterno dei propri locali sedie, tavoli, carrelli con merci e quant’altro, compromettendo in taluni casi una corretta viabilità pedonale.

A tutto ciò dobbiamo aggiungere il sempre più elevato numero di automobili parcheggiate, spesso in modo sconsiderato, sopra ai marciapiedi, sui passaggi pedonali o davanti agli scivoli per disabili.

Gli organi pubblici preposti al controllo del rispetto delle normative vigenti in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, quali gli uffici tecnici comunali e le stesse commissioni edilizie, in taluni casi vantano gravi responsabilità e spesso affrontano l’argomento con scarsa attenzione e competenza.

Pesanti responsabilità in tale contesto sono da attribuire anche alla categoria dei progettisti (ingegneri, architetti, geometri) che in molti casi elaborano soluzioni progettuali poco funzionali e di conseguenza scarsamente accessibili.

Nei contesti urbani di tante città, esempi concreti di limitata accessibilità possiamo constatarli presso gli uffici comunali, gli uffici postali, gli istituti di credito, lo studio notarile, le farmacie comunali, molti ambulatori medici ecc.

E’ utile ribadire che il problema delle barriere architettoniche non coinvolge solamente le persone disabili ed il sempre più elevato numero di anziani, ma anche le donne incinte, i genitori di neonati e qualsiasi persona che temporaneamente a seguito di incidenti o malattia si trovi in una situazione invalidante.

E’ quindi fondamentale promuovere una nuova cultura dell’accessibilità affinché non sia più necessario elaborare soluzioni specifiche per le persone disabili ( come pedane, entrate secondarie, montascale esterni ecc.) ma progettare intelligentemente per una corretta accessibilità di tutti. 

L’Associazione Tetra Paraplegici del F.V.G.- ONLUS,in collaborazione con le Istituzioni  regionali dei disabili e con l’Associazione E.B.A., sta promuovendo un’ iniziativa a carattere regionale coinvolgendo enti ed istituzioni con il fine di eliminare, ove possibile, le barriere architettoniche e promuovere la cultura dell’accessibilità.

L’iniziativa centrale del progetto è quella denominata Io elimino una barriera: un invito a tutti (scuole, attività commerciali, imprese, istituzioni e privati cittadini) a rendersi protagonisti di un intervento concreto attraverso l’”adozione” di una barriera.

“Adottare” una barriera significa, ad esempio, per i commercianti farsi carico di rimuovere gli ostacoli che rendono difficile l’accesso al proprio negozio, per le imprese eliminare le barriere interne o farsi carico della rimozione di una barriera presente in un luogo pubblico, per il singolo segnalare ciò che è percepito come  un impedimento ad un’agevole vita quotidiana per i portatori di handicap.

Ampio spazio sarà dato all’attività di informazione nelle scuole, che coinvolgerà i ragazzi nel monitoraggio della presenza di barriere nella loro scuola, nel loro quartiere o negli uffici pubblici.

L’iniziativa si concluderà con la consegna di un apposito distintivo che evidenzierà il simbolo “accessibile” a tutti gli esercizi commerciali e locali pubblici che risulteranno di fatto privi di barriere architettoniche.

Il Progetto avrà una durata triennale in modo da poter organizzare un’approfondita azione di sensibilizzazione e conseguire al contempo il massimo risultato sotto il profilo operativo.

Il Progetto è suddiviso in diverse fasi finalizzate al coinvolgimento di enti, istituzioni e alle varie realtà appartenenti alla nostra società.

ALLA REGIONE chiediamo:

· il controllo della perfetta accessibilità di tutte le strutture pubbliche o ad uso pubblico che hanno beneficiato di finanziamenti pubblici che prevedono a norma di legge l’abbattimento delle barriere architettoniche;

· l’istituzione di un Centro regionale di riferimento per la  Ricerca e Promozione dell’ accessibilità (abbattimento barriere architettoniche);

· una legge sulla mobilità (automezzi privati, pubblici, barriere architettoniche, sussidi tecnici, informatici, domotica ecc.) che preveda in particolare contributi per l’acquisto di autovetture adattate per il trasporto di persone in carrozzella;

· promozione della mobilità delle persone con difficoltà di deambulazione da realizzarsi tramite un piano che preveda appropriati adattamenti di pianali riabassati  dei nuovi mezzi di trasporto pubblico affinché gli stessi risultino accessibili a tutti;

· inserimento nello Statuto della Regione oltre ai diritti della salute, del lavoro, dello studio anche il diritto  di accessibilità e mobilità delle persone con difficoltà di deambulazione.

ALLE PROVINCE chiediamo:

· la realizzazione di un attendibile piano che definisca modalità e tempi riguardo l’abbattimento delle barriere architettoniche presenti presso tutti gli uffici e realtà pubbliche di competenza;

· la promozione di corsi di formazione per i vari ordini dei progettisti sull’argomento dell’accessibilità e abbattimento delle barriere architettoniche;

· promozione di un concorso riservato agli studenti dell’ultimo anno dell’Istituto per geometri su soluzioni tecniche – progettuali inerenti l’abbattimento delle barriere architettoniche esistenti presso un edificio pubblico;

· realizzazione di approfondite guide che evidenziano il grado di accessibilità dei vari servizi esistenti nei principali comuni ad interesse turistico;

· migliorare la mobilità delle persone con difficoltà di deambulazione tramite l’acquisizione di mezzi di trasporto pubblico (bus, corriere) più funzionali con il piano interno opportunamente ribassato in modo da agevolare l’accessibilità di tali mezzi alle persone anziane e favorire la fruibilità degli stessi anche a gran parte dei disabili che non necessitano di complesse pedane elettriche monta carrozzelle;

· l’accessibilità di tutti i pubblici uffici di competenza.

AI COMUNI:  verrà consegnato un appropriato elaborato realizzato possibilmente con la collaborazione degli uffici tecnici comunali  nel quale saranno elencate in ordine di priorità  le varie  barriere architettoniche presenti nel contesto cittadino e suggerite le soluzioni tecniche più opportune. Grazie a tale elenco ogni comune potrà elaborare un progressivo piano di abbattimento di barriere architettoniche in base alle proprie  risorse economiche.

Alle  Amministrazioni comunali chiediamo:

· l’individuazione di un tecnico appartenente ai rispettivi uffici tecnici  comunali, il quale dopo un opportuno corso di approfondimento in materia di barriere architettoniche, divenga un  professionista specializzato referente per consulenze su tale materia;

· la possibilità di inserire presso le commissioni tecniche edilizie un nostro referente  esperto in materia di barriere architettoniche;

· l’applicazione di agevolazioni fiscali, quali la riduzione dell’I.C.I.  o altra forma ritenuta opportuna ,   nei confronti di tutti i commercianti e pubblici esercenti che effettueranno lavori edilizi finalizzati a rendere accessibili i propri locali anche alle persone disabili;

· la realizzazione di servizi igienici pubblici, accessibili;

· favorire la mobilità delle persone disabili adottando le forme più opportune quali, il trasporto pubblico o convenzionato, buoni taxi ecc.;

ALLE ASCOM PROVINCIALI chiediamo:

· la collaborazione con tutti gli iscritti per la sensibilizzazione sul problema delle barriere architettoniche affinché nel loro stesso interesse rendano accessibili i propri esercizi commerciali. 

ALLE POSTE, ISTITUTI DI CREDITO, FARMACIE, STUDI NOTARILI, STUDI MEDICI E DENTISTICI chiediamo:

· l’accessibilità dei rispettivi uffici.

ALL’ ORDINE DEI PROGETTISTI (architetti, geometri, ingegneri ecc.) chiediamo:

· l’organizzazione dei corsi di formazione professionale sul tema delle  barriere architettoniche e l’accessibilità possibile tramite una corretta progettualità.

SCUOLE MEDIE :

Le scuole medie verranno coinvolte nel progetto “Io elimino una barriera” attraverso una serie di iniziative di sensibilizzazione.Il corpo insegnanti e conseguentemente le classi di alunni saranno coinvolti tramite diverse iniziative di sensibilizzazione sul tema delle barriere architettoniche ed il diritto all’accessibilità per tutte le persone con difficoltà di deambulazione.

Le iniziative proposte saranno:

· allestimento di un’esposizione fotografica itinerante sulle barriere architettoniche e l’accessibilità da realizzare presso i principali centri commerciali delle quattro province. L’esposizione intitolata 

“ L’accessibilità:  ieri – oggi – domani” rappresenta in modo chiaro e sintetico la situazione passata, presente ed il futuro possibile riguardo l’accessibilità dei luoghi pubblici.

Abbiamo inteso scegliere i centri commerciali quali siti per l’esposizione citata  sia per ottenere il massimo coinvolgimento possibile da parte della collettività ma soprattutto perché tali strutture rappresentano validi modelli di corretta accessibilità;

· organizzazione di un concorso fotografico per le classi delle scuole medie inferiori della regione Friuli Venezia Giulia sul tema “Barriere architettoniche e l’accessibilità possibile” problemi e soluzioni per il diritto alla mobilità delle persone con difficoltà di deambulazione. Il concorso nei propositi degli organizzatori dovrà avere un carattere prettamente collettivo e 

coinvolgere quindi  gruppi o intere classi di studenti più che il singolo individuo. Il concorso verrà organizzato in collaborazione con la Federazione Italiana Associazioni Fotografiche. Verranno assegnati premi e riconoscimenti finalizzati all’utilizzo scolastico (computer, materiale didattico, ecc.);

· verranno organizzati incontri finalizzati ad informare e sensibilizzare gli studenti sul tema della disabilità e relative problematiche comuni all’integrazione sociale (diritto al lavoro, allo studio, alla mobilità e all’accessibilità),

· i vari istituti scolastici verranno inoltre invitati a rendersi protagonisti di un intervento concreto attraverso “l’adozione” di una barriera. “Adottare” una barriera significa farsi carico della rimozione di un ostacolo presente in un luogo pubblico (gradini, marciapiedi privi di scivoli per disabili, porte strette, servizi igienici inagibili, ecc..) in modo da rendere accessibile tale ambito anche alle persone disabili. L’intervento verrà effettuato con il supporto dei competenti uffici tecnici i quali definiranno i costi e le modalità dei rispettivi interventi di abbattimento delle barriere architettoniche.
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